
Radar dal Fusaro per la  Colombia 

La società con impianto al Fusaro si aggiudica una commessa del valore di 5,2 mln € per un sistema 

da fornire all'aeronautica civile Falconio Guidoni 

 

Lavoro per  Selex Sistemi Integrati. La società del gruppo Finmeccanica, che ha lo stabilimento di 

produzione al Fusaro (Napoli), si aggiudica un contratto con l'Aeronautica civile della Colombia per 

l'ammodernamento del sistema radar di Cerro Maco, ubicato nelle vicinanze del Municipio di San 

Jacinto nella regione di Bolivar. 

La commessa, del valore di circa 5,2 milioni di euro, 

prevede l'aggiornamento hardware e software del 

radar primario Atcr 22M e del radar secondario Sir-M, 

si legge in una nota. 

Grazie alla tecnologia "allo stato solido che verrà 

implementata sul radar primario, sarà possibile evitare 

l'obsolescenza delle parti di ricambio, mentre 

l'ammodernamento del radar secondario consentirà di 

gestire un maggiore numero di informazioni e di dati 

scambiati con gli aeromobili, aumentando sia le prestazioni di sorveglianza del traffico aereo sia la 

sicurezza dei voli", si legge ancora nel comunicato. 

L'attività di ammodernamento avrà una durata di nove mesi e includerà anche il relativo supporto 

logistico. 

Selex Sistemi Integrati è presente in Colombia da circa trent'anni, nel corso dei quali ha realizzato 

circa l'80 per cento dei sistemi Atc (Air Traffic Control) degli aeroporti colombiani. La presenza 

della società di Finmeccanica è ulteriormente rafforzata grazie ai sistemi di radio aiuto alla 

navigazione venduti in Colombia sin dal 1991 dalla società controllata statunitense Selex Systems 

Integration Inc. 

La commessa arriva dopo il contratto incassato ad agosto per la fornitura di un sistema di 

sorveglianza marittima delle coste della Repubblica del Panama.  

Selex Sistemi Integrati è in attesa di ritorni industriali della visita del leader Muammar Gheddafi in  

Italia, si aspettano decisioni su  un eventuale allargamento della partnership per il controllo delle 

coste libiche tramite i sistemi radar costruiti al  Fusaro dopo la recente visita in Italia. 

 


